
ANTO N ARTAUD

«Il Pesa-Nervi»
è un diario
infernale
antiletterario11e{{er|}Yio
FeUözioOttaxieni

ntonin Artaud (1896
1948) fu una colonna

mr~ del gruppo surrealista
dal quale fu cacciato per vo-
l000ù di Breton. Ricordato
soprattutto come teorico fra
i massimi del teatro d'avan-
guardia M teatro e il suo dop-
pio è del '38; altrettanto no-
ta la formula di «teatro della
crudeltà») fu anche attore,
diretto dai più grandi regi-
sti: Dreyer, Lang, Autant-La-
ra... Spesso in Francia gli ar-
tisti e intellettuali più cele-
bri fuoriescono volens no-
&msda1|orocmoynediven-
tano esemplari in senso
non specialistico. Così è ac-
cudut adArtaud, il cui con-
cettocetto di «corpo senza orga-
ui fu svilu ato da Guatta-
ri e Deleuze nel manifesto
filosofico del '68 francese,
L'Amti-Edipo. Scrittore di
viaggio, anticipatore (sulla
sua pelle) dell'antipsichia-
tria, narratore (nel romanzo
Eliogabalo) stupefacente,
ebbe una vita imprevedibi-
le; spicca la parentesi del
manicomio, dove fu interna-
to per nove anni. Il giovane
Lacan che lo visitò lo trovò
«definitivamente fissato,
perduto per la letteratura».
In realtà, i cinquanta elettro-
choc che gli avevano pratica-
to non ne avevano distrutto
lo spirito; riottenuta la liber-
tà, tornò a scrivere e a fre-
quentare la rive gauche, do-
ve ebbe la soddisfazione di
vedere un Breton resipiscen-
te inchinarsi al suo passag-
gio.
Affrontare una superficie

esistenziale così variegata ri-
chiede competenze non co-
ozuui, ma in primo luogo
una simpatia profonda, se
non fraterna E per questo
che bisogna segnalare la cu-

rate di Carmelo Claudio
Pistillo di una delle opere
più complesse di Artaud,
spiazzante fin dal titolo.
Composto di prose poeti-
che
Il Pesa-Nervi (La vita felice,
pagg. 204, euro 14) uscì nei
mesi della luna di miele
ideologica con Breton, nel
1925. Sono pagine che
espongono e sollecitano il
punto sempre inquieto in
cui il pensiero disloca se
stesso. Senza la d di
stillo, in particolare della
dettagliata, profonda ed
esauriente biografia lettera-
ria che precede il testo, si ri-
schierebbe di prendere il Pe-
sa-Nervi per l'ennesimo fuo-
co d'artificio modernista,
quando si tratta piuttosto
dell'ostensione drammatica
delle infinite formazioni che
l'io, il pensiero e il corpo a
nostro rischio e pericolo
potrebbero generare.
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